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Rossi Cristoforo (? - ?)  - capitano; 
Rossi Giovanni Francesco (? - ?)  - capitano; 
Rossi Abele (? - [p.1474])  - rettore di S. Faustino; 
Rossi Daniele (? - ?)  - domenicano; 
Rossi Marco Antonio (? - [29.08.1606])  - legista; 
Rossi Gabriele (? - ?)  - capitano. 
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[81]1 Cristoforo, e Giouanni {Francesco Fratelli}i de Rossi furono’ Capitanij {di Corazze}2 
d’esprimentato ualore, {che á singolare battaglia furono’ campioni e difensori della Patria}i 
che quiui accasatisi diedero’ il nome alla loro’ famiglia l’anno 14743  
 
Abele Rossi Prete d’amabili qualitá hebbe’ il possesso unitamente con Battista Pianeri Prete 
d’uniformi costumi, del Benefizio di SSanti Faustino, e Giouita l’ultimo Genaro 14474 e per 
opra, e diligenza di detto Prete Rossi furono’ fatti notabili miglioramenti alla sudetta Chiesa, e 
fú medemamente edificata quella di Santo Rocco, che per auanti era di una sola capella, cosi 
pure’ fú risarcita la chiesa di Santo Ambrosio in campagna a spese di5 Giouanni Giacomo 
Conti, e suoi scolari, per auanti dalle Guerre distrutta, come hoggi dí pure tale ancora s’at-
troua e senza uestigia.6  
 
Daniele Rossi Domenicano fú d’ingegno soleuatissimo, e per interpretare, e disputare nelle 
scolastiche, e speculatiue uno de’ primi della sua Religione, molto ammirato, e comendato dal 
celebre medico Pianeri.7  
 
Marc’Antonio. Rossi sortí dalla natura il priuilegio d’un’eminente ingegno, e solo á studij in-
clinato, che doppo d’hauerlo dell’eleganza de costumi della peritia || [82] della lingua latina, e 
dell’ornamento dell humane Lettere nobilitato, maggiormente anco in Padoua il fregió col 
studio delle LLeggi la doue superando l’etá nel loro’ possesso, e ualore, ne fú del 1556 {feli-
cemente}8 laureato, e fecene anco immediatamente publica professione.9  
 
Gabriele Rossi fú soldato di cosi {suelto e}i sperimentato ualore di Feredinando Ré di Napoli, 
che da tutto il lui esercito era obbedito, e stimato come Capitanio, e Generale.10  
 

                                                 
1 Qui inizia un fascicolo nuovo. 
2 Nell’interlinea, a correzione di «d’huomini d’arme». 
3 PIZZONI, 1640, p. 13. 
4 PIZZONI, 1640, p. 14, dove apparentemente è sotto l’anno «1447», che però stando al procedimento annalistico del testo dovrebbe essere un 
errore per «1474». 
5 Corretto da «de». 
6 PIZZONI, 1640, p. 16, sotto l’anno «1485». 
7 In PLANERIO, 1584, non compare. 
8 Nell’interlinea, a correzione di «marauigliosamente.» 
9 PLANERIO, 1584, p. 4, tradotto alla lettera, tranne per la data della laurea. Secondo NEMBER, 1934, n. XXI, pp. 96-97, morì a Quinzano il 
29 agosto 1606. 
10 PLANERIO, 1584, alla lettera; PIZZONI, 1640, p. 15, menziona il personaggio riguardo a episodi bellici del 1480 circa. 
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